
merciali occidentali già un tempo depositi statali. 
Uscendo dalla Piazza Rossa non si può che restare 
meravigliati dalla bellezza della chiesa di S. Ba-
silio, del teatro e del mausoleo di Lenin. Sempre 
in metropolitana ci dirigiamo verso il monastero 
delle Novizie, poi visitiamo la Chiesa del Cristo 
Salvatore, colazione al sacco in riva al Moskova e 
poi ancora in metro ci dirigiamo in via Arbat, la 
più lussuosa di Mosca. Rientrati in camper siamo 
ripartiti alla volta di Sergei Posad dove parcheg-
giamo con 6 euro vicino al ponte del Cremlino.

Le visite al Cremlino, alla cattedrale dell’Assun-
zione della vergine e alla cattedrale della Trinità 
dove vi è la tomba di S. Sergio richiedono l’inte-
ra mattinata, quindi partenza per Rostov e visita 
al Cremlino con le sue cattedrali. Riprendiamo la 
marcia per Yaroslavi dove sostiamo nel parcheg-
gio di Mc Donald’s. Qui incontriamo una carova-
na di camperisti italiani che viaggiavano in modo 
organizzato con una nota agenzia italiana e sosta-
vano in un recinto di fronte al nostro parcheggio. 
Nel percorrere un tratto di strada assieme per ri-
entrare ai mezzi alcuni partecipanti si meraviglia-
no di apprendere che noi eravamo da soli e che 
avevamo visto molto di più di loro a dispetto delle 
dicerie circa l’impossibilità secondo alcuni di fare 
questo viaggio da soli (a costi ridotti di un terzo). 
L’indomani visitiamo la chiesa di S. Elia e poi anco-
ra in viaggio alla volta di Kostroma.

Qui la passeggiata di attraversamento del fiume 
Volga è meravigliosamente romantica ma senza 
fermarci oltre preferiamo proseguire per Suzdal 
dove giungiamo in serata e parcheggiamo in un 
posto recintato e custodito per 6 euro. Quindi, 
passeggiamo per il centro dove vi è una festa cit-
tadina con musiche, bancarelle e giochi (del tipo 
Anni Trenta nostri). Ripresici dalla stanchezza del-
la festa della sera precedente siamo incuriositi dal 
voler visitare il museo ligneo rappresentante un 
tipico villaggio russo. Ripartiamo facendo una sola 
sosta all’ipermercato Globus di Vladmir e poi via 
verso Pereslav passando da Dimitrov Klin e ci fer-
miamo per la notte a Tver.
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